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1. INTRODUZIONE

1.1 Premessa

L’acqua è una risorsa fondamentale per la vita, per tutti i processi biologici, per la sopravvivenza dell’uomo e costituisce l’elemento indispensabile per tutte le attività civili, agricole ed industriali.

1.2 Obiettivi e lavoro svolto

La presente tesi è stata svolta nell’ambito del Progetto PON AQUATEC “Tecnologie innovative di controllo, trattamento e manutenzione per la soluzione dell’emergenza acque” a cui partecipa il Dipartimento di Ingegneria Civile eAmbientale dell’Università di Catania. Nel lavoro svolto è stato affrontato il problema della riduzione dei consumi idrici con particolare riferimento al settore urbano.

2. RISPARMIO IDRICO: ASPETTI GENERALI E NORMATIVA VIGENTE

2.1 Carenza idrica

L'acqua è il più importante elemento necessario affinché a ognuno sia assicurato il diritto umano universale "a un tenore di vita sufficiente a garantire la salute e il benessere proprio e della sua famiglia" (articolo 25, Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo).
2.2 Carenza idrica

2.2.1 Disponibilità idrica nel mondo, in Europa ed in Italia

Un sesto della popolazione mondiale non ha accesso ad acque di caratteristiche qualitative adeguate. Se si dovesse garantire a tutti gli abitanti del pianeta un uguale livello di consumo, si supererebbe oggi del 20% la quantità di rifornimenti disponibili. E se i consumi continuassero a crescere ai ritmi odierni il deficit idrico sarebbe del 56% nel 2025, ciò equivale a dire che i due terzi della popolazione mondiale si troverà in una situazione insostenibile (Kofi Annan, 2000).

L'acqua non è solo poca e mal gestita, è anche distribuita in modo ineguale sulla superficie terrestre, infatti la maggior parte di essa è concentrata in alcuni bacini in Siberia, nella regione dei Grandi Laghi in Nord America, nei laghi Tanganika, Vittoria, Malawi in Africa, mentre il 27% è costituita dai cinque più grandi sistemi fluviali: il Rio delle Amazzoni, il Gange con il Bramaputra, il Congo, lo Yangtze e l'Orinco (Figura 1).
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Figura 1.
Distribuzione dell’acqua dolce sulla superficie terrestre (UNCD, 2000)

La disponibilità di acqua potabile pro-capite, in particolare è andata diminuendo in ogni continente (Tabella 1): la disponibilità pro-capite è diminuita da 12.900 m3 per anno nel 1970 a 9.000 m3 nel 1990 e meno di 7.000 m3 nel 2000. Si prevede che la disponibilità di acqua dolce continuerà a diminuire arrivando a 5.100 m3 pro-capite per anno nel 2025 (Clarke, 1991; Jackson et al, 2001; Shiklomanov, 1999).

Figura 2.
Distribuzione dell’acqua dolce sulla superficie terrestre (UNCD, 2000)

Figura 3.
Distribuzione dell’acqua dolce sulla superficie terrestre (UNCD, 2000)

Tabella 1.
Disponibilità idrica pro-capite nei vari continenti (Shiklomanov, 1998)
	Continente
	Disponibilità idrica (m3 x 100/ anno pro-capite)

	
	1950
	1960
	1970
	1980
	2000

	Africa 
	20,6
	16,5
	12,7
	9,4
	5,1

	Asia
	9,6
	7,9
	6,1
	5,1
	3,3

	Australia
	112
	91,3
	74,6
	64
	50

	Europa
	5,9
	5,4
	4,9
	4,6
	4,1

	Nord America
	37,2
	30,2
	25,2
	21,3
	17,5

	Sud America
	105
	80,2
	61,7
	48,8
	28,3


Dai dati forniti dalla FAO (AQUASTAT, 2002), per quanto riguarda la disponibilità di risorsa idrica pro-capite per anno, nei differenti paesi, le condizioni migliori si verificano per la Groenlandia dove vengono assicurati più di 10.767.857 m3, mentre si raggiunge il minimo nel Kuwait con solo 10 m3 per anno, come riportato in Tabella 2.

Le proiezioni, indicano che in 48 paesi (40 sono in Asia dell'ovest e nord Africa), più di 3 miliardi di persone, affronteranno stress d’acqua (quando la disponibilità idrica è al di sotto di 1700 m3 pro capite all’anno) o scarsezza di acqua (quando la disponibilità media annua d’acqua è al di sotto di 1000 m3 pro capite all’anno) entro il 2025). 

Nel 2050, il numero di Paesi che andranno incontro a stress o scarsezza di acqua potrebbe aumentare a 54, con una popolazione di 4 miliardi di persone, che rappresentano approssimativamente il 40% della popolazione globale quantificata in 9.4 miliardi di persone (Gardner-Outlaw e Engleman, 1997; UNFPA, 1997).

Tabella 2.
Disponibilità idriche per persona per anno (FAO, 2002)

3. RISPARMIO IDRICO: MISURE D’INTERVENTO

3.1. aaaaaaaaaaaaaa
3.1.1 Classificazione delle misure di risparmio idrico urbano

Le misure per la riduzione dei consumi idrici possono essere classificate fondamentalmente in due tipologie di intervento: interventi strutturali e non strutturali. Ai primi appartengono l’installazione di contatori singoli, di organi di riduzione della pressione, di apparecchiature a basso flusso, di impianti per il riciclo delle acque grigie e di sistemi di collettamento ed utilizzo delle acque piovane. Alle seconde appartengono gli interventi gestionali, economici ed educativi. 

3.1.2 Interventi strutturali

La ricerca e la riduzione delle dispersioni presenti nelle reti idriche deve essere basata, come indicato dal DM 99/97, sulla formulazione di bilanci idrici che permettono di conoscere l’entità e la distribuzione dei consumi e di definire il programma di monitoraggio più efficace ed economicamente conveniente.

L’attuazione delle indicazioni del DM 99/97 che prevede la suddivisione della rete idrica in distretti e la misura di portata e pressione in ciascuna di essi è un’operazione delicata che, se non svolta con attenzione, potrebbe provocare problemi nella distribuzione della risorsa idrica. Per adempiere alle indicazioni del suddetto DM occorre pertanto evolvere il concetto di controllo passivo della rete idrica, che consiste nell’intervenire quando necessario, al controllo attivo basato sul monitoraggio continuo della portata.

Il controllo attivo consiste nell’applicazione delle seguenti tecnologie (Fantozzi, 2000):

· distrettualità della rete (district metering), che consiste nella suddivisione della rete da controllare in distretti e nella determinazione della perdita per ciascun distretto;

· analisi dei consumi nel distretto mediante il metodo dello step-test o del consumo zero, che consente di determinare il volume di acqua dispersa da ogni zona all’interno del distretto;

· localizzazione delle perdite all’interno delle zone, con tecniche acustiche (geofoni, correlatori, monitoraggio del rumore);

· controllo della pressione all’interno dei singoli distretti.

E’ bene precisare che nella ricerca delle dispersioni occorre monitorare non solo la rete di distribuzione idrica, ma tutte le opere dell’acquedotto: opere di captazione, trattamento, accumulo, adduzione e distribuzione. In particolare con riferimento alle opere di accumulo è opportuno eseguire misure di livello dei serbatoi.

4. RISPARMIO IDRICO: MISURE D’INTERVENTO

4.1. Misure di risparmio idrico urbano
4.1.3 Classificazione delle misure di risparmio idrico urbano

Le misure per la riduzione dei consumi idrici possono essere classificate fondamentalmente in due tipologie di intervento: interventi strutturali e non strutturali. Ai primi appartengono l’installazione di contatori singoli, di organi di riduzione della pressione, di apparecchiature a basso flusso, di impianti per il riciclo delle acque grigie e di sistemi di collettamento ed utilizzo delle acque piovane. Alle seconde appartengono gli interventi gestionali, economici ed educativi. 

4.2. Misure di risparmio idrico urbano
4.2.4 Classificazione delle misure di risparmio idrico urbano

Le misure per la riduzione dei consumi idrici possono essere classificate fondamentalmente in due tipologie di intervento: interventi strutturali e non strutturali. Ai primi appartengono l’installazione di contatori singoli, di organi di riduzione della pressione, di apparecchiature a basso flusso, di impianti per il riciclo delle acque grigie e di sistemi di collettamento ed utilizzo delle acque piovane. Alle seconde appartengono gli interventi gestionali, economici ed educativi. 

5. SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO PER IL RISPARMIO IDRICO URBANO (S.info.R.IDR.URB)

Nei Capitoli precedenti sono state riportate informazioni sul risparmio idrico sulle 

5.1. Progettazione del Sistema Informativo per il Risparmio idrico Urbano (S.info.R.IDR.URB)

5.2. Realizzazione del sito WEB (S.Info.R.IDR.URB)

Definita l’architettura di base per la realizzazione del S.Info.R.IDR.URB, si è passati alla fase di codifica per la realizzazione su base Web.

Un sito Web è una raccolta di file e grafici che costituiscono un intero progetto. Spesso viene definito anche come “pagina Web”, anche se in realtà un singolo sito può essere formato da molte pagine. Per realizzare, quindi, il S.Info.R.IDR.URB su base Web è necessario creare più pagine Web, cioè singoli file formattati usando il linguaggio HTML (Hyper Text Markup Language), cioè il linguaggio per la marcatura di ipertesti. In questo caso specifico, per la creazione e lo sviluppo dei file che compongono il S.Info.R.IDR.URB è stato utilizzato il software della Microsoft “Front Page”, basato sul WYSIWYG, acronimo di What-You-See-Is-What-You-Get (ciò che si vede è ciò che si ottiene), che consente di creare e gestire in maniera piuttosto semplice i documenti HTML.

Il S.Info.R.IDR.URB, la cui Home page è mostrata in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata., presenta due barre di spostamento che consentono l’accesso alle principali pagine da qualsiasi posizione. Una barra sul lato sinistro, fornisce le informazioni sui consumi idrici urbani, sulla normativa di riferimento per il risparmio idrico, sulle misure di risparmio idrico urbano, sulle esperienze maturate e sugli strumenti e metodologie necessarie per il risparmio idrico urbano, l’altra in alto al centro consente l’accesso alle pagine che contengono le informazioni utili.

6. CONCLUSIONI
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